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LA CATTURA DI MATTEO MESSINA DENARO RIAPRE IL DIBATTITO
SU INTERCETTAZIONI E RIFORMA DELLA GIUSTIZIA

Il Ministro Nordio lancia la stretta sulle intercettazioni: “Stop agli abusi. Il Parlamento non sia supino ai pm”.
Intanto il Governo approva il disegno di legge che modifica la Riforma Cartabia.

La linea Nordio: intercettazioni
solo per mafia e terrorismo. Nella
relazione alle Camere il ministro
della Giustizia conferma la
posizione del Governo sulla
giustizia, chiedendo al Parlamento
di non essere "acquiescente alle
affermazioni dei Pubblici Ministeri,
perché l'Italia non è fatta solo di pm
antimafia”. Sul tema si divide
anche l’opposizione: da un lato il
Terzo Polo appoggia la relazione di
Nordio aprendo a una
collaborazione con il Governo sui
temi della giustizia; dall’altro
Movimento 5 Stelle e Partito
Democratico si dicono delusi dalle
parole del Ministro, ribadendo
l’utilità delle intercettazioni anche
per il contrasto a reati diversi da
quelli legati a mafia e terrorismo.

Via libera alle modifiche della
Riforma Cartabia. Palazzo Chigi
ha approvato il disegno di legge
che modifica la Legge Cartabia,
approvata durante il Governo
Draghi. L’intervento dell’esecutivo
riguarda la procedibilità d’ufficio e
l’arresto obbligatorio in flagranza di
reato. Con le nuove modifiche gli
imputati per alcuni reati (furto,
lesioni personali stradali gravi,
truffa) potranno rimanere in
carcere solo per 48 ore in assenza
della querela di parte. La querela,
tuttavia, non sarà necessaria se al
reato si aggiunge l’aggravante di
mafia. Rimandato invece
l’intervento sull’abuso d’ufficio, che
potrebbe essere realizzato in fase
di conversione della legge.

Si è chiuso oggi il World
Economic Forum a Davos.
Personalità politiche, economiche e
culturali di primo piano hanno
discusso del futuro dell’economia
mondiale: tra i principali temi trattati,
l’ambiente e l’energia, con la
presidente della Commissione
europea Ursula von Der Leyen che
ha sottolineato il ruolo dell’Ue nella
risposta alla crisi energetica.
Intanto, sulla rete, il dibattito si è
concentrato sull’arresto di Matteo
Messina Denaro, diventato virale
sui social. Su TikTok un utente
anonimo aveva condiviso video che
alludevano alla sua cattura diversi
giorni prima dell’arresto. In Ucraina,
invece, si registra un nuovo attacco
hacker russo: nel 2022 erano stati
oltre duemila.
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FOCUS: NOMINE DIRIGENTI E COMPONENTI CSM

La settimana istituzionale:

Nel corso della settimana appena trascorsa, presso il Senato, la Commissione Ambiente ha
proseguito i lavori di approvazione del Decreto-Legge cd. Ischia, già approvato dalla Camera dei
Deputati. Inoltre, l’Aula del Senato ha approvato il Decreto-Legge in tema di tutela dell’interesse
nazionale nei settori produttivi strategici, che è stato quindi trasmesso alla Camera per il prosieguo
dell’iter. Presso l’Aula della Camera dei Deputati, si sono svolte le comunicazioni del Ministro della
Giustizia, On. Carlo Nordio, sull’amministrazione della Giustizia.

Consiglio dei Ministri. Il Consiglio dei Ministri si è svolto giovedì 19 gennaio 2023 a Palazzo Chigi. Il
consesso di Governo ha approvato le nomine di alcune figure apicali dei Ministeri, rientranti nel
meccanismo cd. Spoil System. In particolare, l’Ing. Ettore Sala è stato nominato Capo Dipartimento
per la Transizione Digitale, il Dott. Riccardo Barbieri Hermitte è stato nominato Direttore Generale del
Tesoro, il Dott. Benedetto di Mineo è stato nominato Segretario Generale del Ministero delle Imprese e
del Made In Italy e l’Ing. Laura D’Aprile è stata nominata Capo del Dipartimento Sviluppo Sostenibile.

Nomine CSM. Nel corso della settimana appena trascorsa, il Parlamento ha effettuato le operazioni di
votazione per l’elezione dei componenti laici del Consiglio Superiore della Magistratura. I membri di
Camera e Senato, convocati in seduta comune, hanno eletto Daniela Bianchini, Rosanna Natoli e
Felice Giuffré, indicati da Fratelli d’Italia, Roberto Romboli, indicato dal PD, Ernesto Carbone, indicato
da Azione ed Italia Viva, Claudia Eccher e Fabio Pinelli, indicati dalla Lega, e Michele Papa, indicato
dal Movimento 5 Stelle. La notizia dell’elezione di Felice Giuffré è arrivata oggi, venerdì 20 gennaio,
durante la seduta comune prevista per completare le operazioni di voto ed eleggere l’ultimo
componente laico del CSM.
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SCENARIO POLITICO

Commissioni speciali e straordinarie e Commissioni bicamerali: arriva l’intesa;
Mattarella a Brescia per la cerimonia della Capitale italiana della cultura.

Bicamerali: intesa su Vigilanza Rai e Covid, mentre al Senato approvate le mozioni per
ricostituire la Commissione anti-discriminazione e la Commissione per i diritti umani. Mentre al
Senato sono state approvate all’unanimità le mozioni Segre e Cattaneo per la ricostituzione della
“Commissione per il contrasto dei fenomeni di intolleranza, razzismo, antisemitismo e istigazione
all'odio e alla violenza” e della “Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti
umani”, la partita delle commissioni bilaterali non è ancora ufficialmente conclusa. Nella giornata di
oggi, venerdì 19 gennaio, maggioranza e opposizione sembrano aver trovato un’intesa sulle
commissioni bilaterali non ancora costituite. Secondo quanto si apprende, alla guida della Vigilanza
Rai dovrebbe andare un esponente del M5S, mentre la presidenza di quella sulla gestione del Covid
in Italia dovrebbe spettare a un esponente di Azione-Italia Viva.

Bergamo-Brescia Capitale della Cultura, la cerimonia con il presidente della Repubblica Sergio
Mattarella e il Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. Inizia ufficialmente oggi, venerdì 19
gennaio, l’anno di Bergamo e Brescia Capitale Italiana della Cultura. La cerimonia di apertura, che si è
tenuta contemporaneamente al Teatro Grande di Brescia, con il presidente della Repubblica Sergio
Mattarella ospite d’onore e al Teatro Donizetti di Bergamo, con il Ministro della Cultura Gennaro
Sangiuliano. Ad accogliere Mattarella al suo arrivo, dopo una standing ovation del Teatro Grande di
Brescia, il sindaco di Brescia, Emilio Del Bono e il governatore lombardo Attilio Fontana. "Brescia e
Bergamo sono un esempio - ha detto il presidente Sergio Mattarella - hanno saputo reagire, dando
vita, e alimentando con i loro valori, quel modello di solidarietà che ha consentito di affrontare la crisi".
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COSA PENSANO GLI ITALIANI

Tre italiani su quattro hanno formulato buoni propositi per il 2023: risparmio, viaggi e sport i
più indicati. Nel 2023, la consuetudine di formulare buoni propositi per l’anno nuovo ha riguardato 3
italiani su 4. Secondo l’ultimo sondaggio di SWG del 15 gennaio, l’obiettivo più indicato dagli
intervistati (si esprime così il 30%) è “risparmiare” e “non sprecare”, seguito subito dopo da “viaggiare
di più”, che raccoglie le indicazioni del 26% degli italiani. A completare il podio dei buoni propositi c’è
“fare più sport” e “curare il corpo” (25%). Una percentuale simile (24%) si auspica di dimagrire e
mangiare meno durante il 2023, mentre il 20% degli italiani si augura di mangiare meglio.

Covid-19: un italiano su tre ritiene che il tema sanitario sia trattato in modo equilibrato dai
mezzi d’informazione. Il 33,2% degli italiani crede che, in questa fase, i media stiano trattando
l’argomento “Covid-19” in modo equilibrato. E’ quanto emerge dall’ultimo sondaggio di Termometro
politico del 16 gennaio. Quasi la stessa percentuale, il 33%, pensa invece che il problema sia
eccessivamente sottovalutato dai mezzi d’informazione, mentre per il 29,3% degli intervistati c’è
ancora un eccessivo allarmismo nel modo in cui viene affrontata la pandemia. Infine, non sa o
preferisce non rispondere il 4,5% degli italiani.

Bollette: rincari per tre italiani su quattro. Il caro bollette ha colpito tre italiani su quattro: secondo
l’ultimo sondaggio di Euromedia Research del 16 gennaio, il 77,5% degli italiani ha visto aumentare
l’ultima bolletta del gas. Tra questi, il 34,1% si aspettava un rincaro simile, mentre il 32,8% reputa
l’aumento del prezzo del gas più elevato del previsto. Allo stesso tempo, il 12,7% non ha registrato
differenze dalla bolletta precedente. Discorso analogo per quanto riguarda la bolletta dell’energia
elettrica, con costi in aumento per l’80,5% degli italiani. Di questi invece il 41,6% degli intervistati ha
ritenuto il prezzo del rincaro più alto del previsto, mentre per il 29,4% è rientrato nelle previsioni. Per il
13,4% non c’è stato alcun aumento.
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https://www.swg.it
https://www.termometropolitico.it
https://www.termometropolitico.it
https://www.euromediaresearch.it


SUI MEDIA

Nuova Zelanda: la Prima Ministra Jacinda Ardern si dimette. L’analisi della CNN. Burnout e
mancanza di energia, sono questi i motivi che hanno spinto Jacinda Arden a rassegnare le dimissioni
da capo del governo e convocare le elezioni per il prossimo 14 ottobre. Una decisione inaspettata che
ha suscitato grande interesse a livello internazionale. Secondo l'analisi della CNN, l’accanimento
mediatico sulla gestione della sua vita personale ha contribuito alla rinuncia, nonostante Arden abbia
esercitato il suo incarico registrando grande apprezzamento. Non solo la TV americana, ma i media di
tutto il mondo si sono chiesti se ci siano dei retroscena e quanto sia apprezzabile la condivisione della
propria sfera emotiva da parte di un leader dividendosi tra pareri critici e grande ammirazione.

Donald Trump si prepara al suo ritorno sui social network. Dopo il ritorno su Twitter, l’ex
Presidente degli Stati Uniti ha annunciato di voler riabilitare anche gli altri profili social. Come riporta
The Times, infatti, in vista delle prossime elezioni, Donald Trump si prepara a riprendere il controllo
dei social media: gli strumenti di comunicazione più utilizzati durante la sua Presidenza. Intanto, il suo
staff si sta già confrontando sul primo contenuto da pubblicare online, dopo due anni di assenza,
gettando così le basi per una nuova campagna elettorale all’insegna del digitale.

In Francia aumentano le proteste contro l'innalzamento dell'età pensionabile. L’indagine di
Euractiv. Il primo ministro francese, Elisabeth Borne, ha reso noto il progetto di riforma che sposta
l'età pensionabile da sessantadue a sessantaquattro anni. Secondo uno studio di Euractiv, la
decisione è stata mossa dalla volontà del governo di uniformarsi agli standard europei. Infatti, l'età
media di pensionamento in Europa si avvicina ai sessantacinque anni. Nonostante ciò, l’annuncio ha
provocato l’ira di numerosi cittadini che si sono riversati nelle strade per esprimere il proprio dissenso,
rendendo il dibattito sulle pensioni una delle questioni politiche che maggiormente divide le ultime due
generazioni di francesi.
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https://edition.cnn.com/2023/01/19/world/new-zealand-jacinda-ardern-leadership-intl-hnk/index.html
https://www.thetimes.co.uk/article/donald-trump-to-announce-2024-run-in-twitter-return-5qq08n5m7
https://www.thetimes.co.uk/article/donald-trump-to-announce-2024-run-in-twitter-return-5qq08n5m7
https://www.euractiv.com/section/economy-jobs/news/french-pensions-reform-a-problem-that-must-be-corrected/


DALL’EUROPA - in collaborazione con Must & Partners

La settimana al Parlamento europeo ha visto le ombre del Qatar-gate addensarsi sulla plenaria di
Strasburgo. Il lussemburghese Marc Angel ha preso il posto di Eva Kailli, la ex-Vice Presidente greca
al centro dello scandalo che ha scosso l’Eurocamera lo scorso dicembre. Sullo stesso tema le tanto
attese proposte della Presidente Metsola sono state accolte freddamente dai gruppi politici, tra chi ha
richiesto impegni più concreti e decisi e chi – vedi il gruppo dei Socialisti – tempi sufficienti per
condurre una propria indagine interna e definire proposte più radicali. Le ripercussioni – ad ampie tinte
italiane – del Qatar-gate si fanno sentire anche in Europa, con la richiesta del principale indiziato ed
ex-parlamentare Antonio Panzeri che ha deciso di collaborare con le forze di polizia belghe. La stessa
Metsola ha dichiarato con ambiguo ritardo regali ricevuti negli scorsi mesi, sollevando critiche dagli
avversari politici e addensando ombre sulla credibilità dell’istituzione che presiede e che sembra
faticare ad uscire dalle secche di un vero e proprio problema di reputazione.

Ciononostante, la prima seduta dell’anno a Strasburgo ha visto diversi disegni di legge dibattuti e
approvati dagli eurodeputati. In primis a tener banco è ancora la guerra in Ucraina e il supporto
militare al Paese di Zelensky. In parallelo il Cancelliere tedesco Scholz, unico dei leader del G7 a
partecipare al Forum di Davos, ha da poco sostituito la Ministra della Difesa, dopo una serie di gaffe
imperdonabili, e, se da un lato conferma il sostegno tedesco in termini economici all’ucraina, dall’altro
continua a tentennare sul famigerato invio dei carri armati Leopard.

I deputati europei hanno anche dato il via ad un pacchetto di misure per riformare le procedure di
controllo inerenti al transito di rifiuti. L’occhio di riguardo è alla salute pubblica e all’ambiente, con
particolare attenzione data all’economia circolare dei rifiuti. L’Eurocamera ha poi adottato risoluzioni
per proteggere i gamers – un tema che guarda al presente e alle generazioni future – e ha ascoltato le
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proposte della Presidente Metsola per regolare il mercato dei lavoratori digitali. La plenaria ha anche
ricordato il trentennale di uno dei traguardi più importanti dell’Unione a 27: il mercato unico europeo,
un traguardo che – in tempi di concorrenza globale che naviga tra le acque del digitale e le spinte
protezionistiche orientali – è bene tenere saldo a mente. Inevitabilmente, le risoluzioni portate al voto
hanno anche riguardato il conflitto in Ucraina e le relazioni con la Russia che si vogliono sempre più
ridotte al lumicino. I deputati hanno anche votato a larga maggioranza il report che chiede maggiori
garanzie in termini di cyber-sicurezza nei confronti della Russia e azioni volte a ridurre la dipendenza
energetica.

Il Forum economico di Davos, tornato alle abitudinali calende invernali, è ripreso in gran forma,
con un parterre di personalità politiche, economiche e culturali che hanno alimentato i dibattiti sul
futuro dell’economia mondiale, con un accento sugli aspetti ambientali che toccano – e da vicino –
diversi ambiti della crescita economica. La presidente della Commissione europea Ursula von Der
Leyen ha sottolineato il ruolo dell’Unione nell’efficacia della risposta alla crisi energetica e
all’aumentare dei prezzi di gas ed elettricità. Le previsioni più rosee ci dicono che il peggio è passato,
ma diversi esperti che hanno preso parte al Forum tra le Alpi svizzere concordano nel prevedere un
2023 che sarà, ancora, di lenta e faticosa risalita. A tre anni dal Covid e a poche settimane
dall’anniversario dell’inizio della guerra, l’Unione europea si trova ora dinanzi alla sfida di completare il
proprio programma di governo non più soltanto “re-agendo” ma “agendo” e prevedendo le sfide
economiche e sociali che un’economia in rapida evoluzione pone innanzi.

Dalle Alpi svizzere ai freddi ghiacciai di Kiruna, dove la Commissione europea si è diretta qualche
giorno prima della sessione plenaria per le visite di rito al Paese che regge la presidenza del Consiglio
dell’UE. Il Primo Ministro svedese Kristersson ha orgogliosamente mostrato il primo centro spaziale su
suolo europeo, provando a ridefinire il ruolo dell’Unione nella corsa allo spazio, dove finora ha
assistito da mero spettatore. Il capo di governo svedese si è poi diretto a Strasburgo dove ha
presentato il programma semestrale della sua presidenza. L’adesione alla NATO di Stoccolma, su cui
pende ancora l’indecisione della Turchia di Erdogan, passerà anche dalla prova della diplomazia
europea e dalla risoluzione del conflitto in Ucraina.
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SULLA RETE

Nell’ultima settimana il dibattito social si è concentrato sull’arresto di #MatteoMessinaDenaro, boss di
Cosa Nostra latitante dal 1993. Il suo nome è entrato in trending topic su Twitter a partire da lunedì 16
gennaio, giorno dell’operazione del Ros e del Gis dei carabinieri coordinata dalla Procura di Palermo.
Diventata subito virale, la notizia ha registrato oltre ottomila menzioni su Twitter in poche ore. In rete,
ai contenuti di stampo giornalistico si sono aggiunti meme, clip e vignette ironiche create dagli utenti:
dalla creazione di profili fake a nome di “Andrea Bonafede”, l’identità utilizzata dal boss durante la
latitanza, agli audio del momento in cui le forze dell’ordine hanno chiesto a Messina Denaro di
identificarsi durante l’arresto. Come riportato da Tpi, nove giorni prima dell’arresto un utente anonimo
aveva condiviso su TikTok alcuni video con riferimenti alle condizioni di salute precarie del boss e alla
sua cattura, che però non era ancora avvenuta. L’attività dell’account, iniziata nell’aprile dello scorso
anno, è terminata il 19 gennaio con la sua eliminazione dalla piattaforma.

#MatteoMessinaDenaro
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https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2023/01/18/e-messina-denaro-diventa-virale-sui-meme-nel-web_df86f2d6-0391-4003-8bc3-14fcb59116c8.html
https://www.tpi.it/cronaca/messina-denaro-video-tiktok-profezia-arresto-esclusivo-tpi-20230118971522/


Lo scorso 17 gennaio, alcuni hacker russi hanno ripetutamente interferito durante il live streaming di
una conferenza stampa del Media Center Ukraine, un collettivo di organizzazioni dei media nazionali.
Il tema centrale della diretta era proprio la criminalità informatica a opera del Cremlino. Durante il suo
intervento Yurii Shchyhol, capo del Servizio Statale per le Comunicazioni Speciali e la Protezione delle
Informazioni, ha affermato che nel 2022 l’#Ucraina è stata oggetto di più di duemila attacchi hacker:
tra questi, oltre un quarto ha riguardato le autorità governative. I settori più colpiti sono stati quelli
dell’energia, della logistica, della finanza e, soprattutto, delle telecomunicazioni. L’ecosistema delle
informazioni è infatti al centro del contenzioso digitale tra i due Paesi. Nell’ambito del World Economic
Forum di Davos, il Ministro ucraino della trasformazione digitale Mykhailo Fedorov ha incontrato Theo
Bertram, Responsabile delle politiche pubbliche e delle relazioni con il Governo di TikTok in Europa,
sottolineando l’importanza di ripristinare alcuni account e post filoucraini sulla guerra che erano stati
rimossi dalla piattaforma.

#Ucraina

Il Festival di #Sanremo, che andrà in onda su Rai Uno dal 7 all’11 febbraio, ha già conquistato
l’attenzione della rete. Lo scorso 18 gennaio Amadeus, direttore artistico della kermesse, ha
inaugurato con un video il nuovo profilo TikTok del Festival, @sanremorai. La scelta di puntare
sull’app di ByteDance sembra confermare la volontà di rivolgere lo sguardo a un pubblico giovane, in
continuità con il percorso intrapreso nelle ultime edizioni. Vetrina importante per raggiungere ampi
segmenti di pubblico, il Teatro dell’Ariston vedrà la presenza come ospite anche del Presidente
ucraino Volodymyr Zelensky. La notizia, annunciata dal giornalista Bruno Vespa nel corso del
programma “Domenica In”, è stata in seguito confermata da Amadeus. Il direttore artistico del Festival
ha inoltre chiarito che il collegamento con l’Ucraina non avverrà in diretta, ma sarà registrato: una
scelta che consentirà di evitare problemi tecnici e di collocare l’intervento nel momento della serata
più adatto.

#Sanremo
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https://www.wired.it/article/conferenza-hacker-russi-cyberattacco/
https://www.wsj.com/livecoverage/davos2023/card/tiktok-ceo-meets-with-ukraine-digital-minister-in-davos-z6ifJpJs5VJq3Z4yU5B7
https://www.wsj.com/livecoverage/davos2023/card/tiktok-ceo-meets-with-ukraine-digital-minister-in-davos-z6ifJpJs5VJq3Z4yU5B7
https://www.open.online/2023/01/18/sanremo-tiktok-amadeus-nuovi-superospiti-video/
https://tg24.sky.it/spettacolo/musica/2023/01/16/zelensky-sanremo-2023


Social news

Ricavi di Twitter in calo nell’ultimo trimestre del 2022. Negli ultimi tre mesi dello scorso anno, il
social network di proprietà di Elon Musk ha registrato un calo di fatturato del 35 per cento. Come
riportato da La Repubblica, questo sarebbe imputabile in particolare al crollo delle entrate
pubblicitarie: nel periodo successivo all’acquisto dell’azienda da parte del Ceo di Tesla, infatti, circa
500 inserzionisti hanno sospeso le sponsorizzazioni sulla piattaforma. I media statunitensi riportano
che le mancate inserzioni sarebbero legate a due cambiamenti significativi promossi da Musk: il
licenziamento di migliaia di dipendenti e la possibilità di acquistare la “spunta blu” a fronte di un
pagamento di otto dollari al mese, che avrebbe spinto molti utenti a creare profili falsi con l’obiettivo di
spacciarsi per aziende.

TikTok: maggiore trasparenza dell’algoritmo verso le autorità Usa. L’app di ByteDance ha stabilito
nuove misure per la trasparenza dell'algoritmo, dopo che alcuni Stati americani hanno annunciato
l’intenzione di bannare l’app dai dispositivi di proprietà del Governo. La decisione arriva in seguito alle
accuse secondo cui TikTok sarebbe stata utilizzata per spiare i dati sensibili di alcuni giornalisti. Negli
ultimi mesi il social network sta lavorando a stretto contatto con il Cfius, il Comitato per gli investimenti
esteri negli Stati Uniti, per definire un accordo che gli consenta di continuare a essere presente sul
territorio americano. La preoccupazione delle autorità è che l’algoritmo possa essere utilizzato per
manipolare gli utenti come avvenuto nel 2020, quando il team cinese di TikTok aveva minimizzato il
volume delle conversazioni sulle elezioni presidenziali statunitensi.

Discord acquisisce Gas. La piattaforma Discord, popolare tra gli appassionati di videogiochi, ha
annunciato di aver acquisito Gas, il social network che consente di inviare complimenti anonimi ai
propri contatti. L’acquisizione è frutto della volontà di inglobare un pubblico più giovane all'interno del
proprio bacino di utenti potenziali. Gas, infatti, è un’app particolarmente utilizzata dagli adolescenti: già
a ottobre, un mese dopo il suo lancio, contava più di un milione di utenti attivi al giorno nonostante
fosse disponibile solo in alcuni Stati americani. Questo potenziale di crescita potrebbe portare a
cambiamenti significativi nel panorama digitale, modificando i rapporti di forza tra le app che si
contendono segmenti di pubblico simili. L’acquisizione potrebbe ripercuotersi soprattutto su Snapchat,
il social che condivide con Discord un target composto perlopiù da adolescenti.
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https://www.repubblica.it/tecnologia/2023/01/18/news/twitter_crollo_entrate_pubblicita_2022-384164232/
https://www.wired.it/article/tiktok-usa-algoritmo/
https://www.socialmediatoday.com/news/Discord-Acquires-Teen-App-Gas/640574/

